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2i~po~izi2n! concernenti il divieto di maltrattamento degli animali, nonché di i!!!p~ degli stessi in combatti-
menti clandestini o competizioni non autorizzate~---~-~- ~ La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PROMULGA

la seguente legge:

Art.. 1. La stessa pena si applica a chiunque som-

(M d ;1:; he l d .. l ministra agli animali sostanze stupefacenti o
o lJ'C a co lce pena e) ..

vietate ovvero li sottopone a trattamenti che

l.. Dopo il titolo IX del libro il del codice procurano un danno alla salute degli stessi..

penale è inserito il seguente: La pena è aumentata della metà se dai fatti

di cui al primo conuna deriva la morte del-

«TITOLO IX-BIS -DEI DELITTI CONTRO l'animale.

IL SENTIMENTO PER GLI ANIMALI ..
Art. 544-quater. -(Spettacoù o manifesta-

Art 544 b . ( T1' .. d .. l .) zioni vietati). -Salvo che il fatto costituisca
.-CS. -uCCCSlone l anlmal. -., ..

Chi d l ..~ '..~ pru grave reato, chiunque organIzza o pro-

unque, per cm e L4 o senza necesSIL4, ca-. ...

gionala morte di un animale è punito con la muo.ve spe~coli o m~mfes~lom. ch~ ~om-

reclusione da tre mesi a diciotto mesi. portino seVIZIe o strazIo per gli ammali e pu-

nito con la reclusione da quattro mesi a due
Art. 544-ter. -(Maltrattamento di ani- anni e con la multa da 3.000 a 15.000 euro.

mali). -Chiunque, per crudeltà o senza ne-, l '
._. l . d . l La pena e a u mentata da un terzo al a meta

cesslta, cagIona una eslone a un amma e ovvero lo sottopone a sevizie o a comporta- se l fatti dI cm al pnmo cornrna sono com-

menti o a fatiche o a lavori insopportabili per messi in relazione all'esercizio di sconunesse

le sue caratteristiche etologiche è punito con clandestine o al fine di trame profitto per sé

la reclusione da tre mesi a un anno o con la od altri ovvero se ne deriva la morte del]'a-

multa da 3.000 a 1.5.000 euro. nimale.
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Art. 544-quinquie,\'. -(Divieto di combatti- È altresì disposta la sospensione da tre
menti tra animali). -Chiunque promuove, ~esi a tre anni dell'attività di trasporto, di .
organizza o dirige combattimenti o competi- commercio o di allevamento degli animali
zioni non autorizzate tra animali che possono se la sentenza dj condanna o di applicazione
metterne in pericolo l'integrità fisica è punito della pena su richiesta è pronunciata nei con-
con la reclusione da uno a tre anni e con la fronti di chi svolge le predette attività. In
multa da 50.000 a 160.000 euro. caso di recidiva è disposta l'interdizione dal-

La pena è aumentata da un terzo alla l'esercizio delle attività medesime».
metà: 2. All'articolo 638, primo comma, del co-

l) se le predette attività sono compiute dice penale, dopo le parole: «è punito» sono
in concorso con minorenni o da persone ar- inserite le seguenti: «, salvo che il fatto co-
mate; stituisca più grave reato».

2) se le predette attività sono promosse 3. L'articolo 727 del codice penale è sosti-
utilizzando videoriprodunoni o materiale di tuito dal seguente:
qualsiasi tipo contenente scene o immagini
dei combattimenti o delle competizioni; «Art. 727. -(Abbandono di animali). -

3) se il colpevole cura la ripresa o la re- Chiunque abbandona animali domestici o
gistrazione in qualsiasi forma dei combatti- che abbiano acquisito abitudini della cattività
menti o delle competizioni. è punito con l'arresto fino ad un anno o con

l'ammenda da 1.000 a 10.000 euro.
Chiunque, fuori dei casi di c~nco~~ nel Alla stessa pena soggiace chiunque detiene

reato, allevando o addestrando anlInah h de- ft_:_ftl:' d'.'. .bi! ' l" dlllll'd" rn con 1Zlom rncompan I con a
snna sotto qualsIasi forma e anche per jl tra- loro natura e produttive di gravi sofferenze».
mite di terzi alla loro partecipazione ai com- '

battimenti di cui al primo comma è punito
con la reclusione da tre mesi a due anni e
con la multa da 5.000 a 30.000 euro. La Art. 2
stessa pena sj applica anche ai proprietari o .

ai d~tent~ri degli animali ~p.ieg~ti ?ei c~m- (Divieto di utilizzo a fini commerciali
ba.tt1mentI e nelle COmp~tIZI.om di CUI al di pelli e pellicce)
pnmo comma, se consenZIentI.

Chiunque, anche se non presente sul luogo '. ..". .
del reato, fuori dei casi di concorso nel me- .1. E vI~tato u.ulizzare cam (Canls f~mùla-
desimo, organizza o effettua scommesse sui ~) e ga~ (Fells ca~) p~r la ~roduZIon.e ~ .:
combattimenti e sulle competizioni di cui al Il C?n~eZIonamento ?i ~el~, pellicce: capI ~
primo comma è punito con la reclusione da ab.b~gliamento ~ a~coli di p~llettena costI-
tre mesi a due anni e con la multa da tuitI od ottenutI, m tutto o In parte, dalle
5.000 a 30.000 euro. pelli o dalle pellicce dei medesimi, nonché

commercializzare o introdurre le stesse nel
Art. 544-sexies. -(Confisca e pene acces- territorio nazionale. :

sorie). -Nel caso di condanna, o di applica- 2. La violazione delle disposizioni di cui
none della pena su richiesta delle parti a al comma 1 è punita con l'arresto da tre
norma dell'articolo 444 del codice di proce- mesi ad un anno o con l'ammenda da
dura penale, per i delitti previsti dagli articoli 5.000 a 100.000 euro. :.~,
544-ter, 544-quater e 544-quinquies, è sem- 3. Alla condanna consegue in ogni caso la ';,', \pre ordinata la confisca dell' animale, salvo confisca e la distruzione del materiale di cui ' !

che appartenga a persona estranea al reato. al comma 1. ,

-5-

I



I sione da tre mesi ad un anno o con la multa
Art. 3. da 3.000 a 15.000 euro».

2. Il comma 5 dell'articolo 5 della legge
(Modifi(..a alle. dl~'Poslzzonl ~l coordinamento 14 agosto 1991, n. 281, è abrogato.

e transztone del codzce penale) 3. Alla legge 12 giugno 1913, n. 611, sono

apportate le seguenti modificazioni:
l. Dopo l' articolo 19-bis delle disposizioni ,. ,

di coordinamento e transitorie del codice pe- a) l ~c~lo 1 e abrogato;
nale sono inseriti i seguenti: b) alI artIcolo 2, lettera a), le parole:

«dell' articolo 491 del codice penale» sono
«Art. 19-ter. -(Leggi speciali in materia sostituite dalle seguenti: «del titolo IX-bis

di animali. -Le disposizioni del titolo IX- del libro li del codice penale e dell'articolo
bis del libro II del codice penale non si ap- 727 del medesimo codice»;
plicano ai casi previsti dalle leggi sPeciali c) all'articolo 8, le parole: «dell'articolo
in materia di caccia, di pesca, di alleva- 491» sono sostituite dalle seguenti: «dell'ar-
mento, di trasporto, di macellazione degli ticolo 727».
animali, di sperimentazione scientifica sugli
stessi, di attività circense, di giardini zoolo-
gici, nonchè dalle altre leggi speciali in ma- Art 5.
teria di animali. Le disposizioni del titolo (Att .. t' fi t. )IX b . d l lib li l odi .ZVl a orma zve

-zs e ro de c ce penale non SI
applicano. altresì. alle manifestaz~oni storiche l. Lo Stato e le regioni possono promuo-
e culturalI autonzzate dalla regIone compe- vere di intesa, senza nuovi o maggiori oneri
tente. per la finanza pubblica, l'integrazione dei

Art. 19-quater. -(Affidamento degli ani- programmi didattici delle scuole e degli isti-
mali sequestrati o confiscati). -Gli animali tuti di ogni ordine e grado, ai fini di una ef-
oggetto di provvedimenti di sequestro o di fettiva educazione degli alunni in materia di
confisca sono affidati ad associazioni o enti etologia comportamentale degli animali e del
che ne facciano richiesta individuati con de- loro rispetto, ançhe mediante prove pratiche.
creto del Ministro della salute, adottato di
concerto con il Ministro dell'interno».

Art. 6 .

2. il decreto di cui all'articolo 19-quater (Vigilanza)
delle disposizioni di coordinamento e transi-
torie del codice penale è adottato entro tre l. Al fine di prevenire e contrastare i reati
mesi dalla data di entrata in vigore della pre- previsti dalla presente legge, con decreto del
sente legge. Ministro dell'interno, sentiti il Ministro delle

politiche agricole e forestali e il Ministro
della salute, adottato entro tre mesi dalla

Art. 4. data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le modalità di coordinamento

(Norme di coordinamento) dell'attività della Polizia di Stato, dell' Arma
dei carabinieri, del Corpo della guardia di fi-

1. All'articolo 4 del decreto legislativo 27 nanza, del Corpo forestale dello Stato e dei
gennaio 1992, n. 116, al comma 8, le parole: Corpi di polizia municipale e provinciale.
«ai sensi dell'articolo 727 del codice penale» 2. La vigilanza sul rispetto della presente
sono sostituite dalle seguenti: «con la reclu- legge e delle altre norme relative alla prote-
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zione degli animali è affidata anche, con ri- sente legge affluiscono all'entrata del bilan-
guardo agli animali di affezione, nei limiti clo dello Stato per essere riassegnate allo
dei compiti attribuiti dai rispettivi decreti stato di previsione del Ministero della salute
prefettizi di nomina, ai sensi degli articoli e sono destinate alle associazioni o agli enti
55 e 57 del codice di procedura penale, di cui all'articolo 19-quater delle disposi-P
alle guardie particolari giurate delle associa- rioni di coordinamento e transitorie del cc-
zioni protezionistiche e zoofile riconosciute. dice penale.

3. Dall'attuazione del presente articolo 2. Con il decreto di cui all'articolo 19-
non devono deri:are ~uovi ~ maggiori oneri quater delle disposizioni di coordinamento
per lo Stato e gli entI locali. e transitorie del codice penale, sono determi-

nati i criteri di ripartizione delle entrate di
A 7 cui al comma 1, tenendo conto in ogni

rt. .caso del numero di animali affidati ad ogni

(Diritti e facoltà degli enti ente o associazione.
e delle associazioni) 3. Entro il 25 novembre di ogni anno il

...' " Ministro della salute definisce il programma
1. Ai senSI dell articolo .91. d~l codi.ce d~ degli interventi per l'attuazione della pre-

procedura penale, le assocIazlom e gli entI sente legge e per la ripartìzione delle somme
di cui all'articolo 19-quater delle disposi- di cui al comma l.
rioni di coordinamento e transitorie del co-
dice penale perseguono finalità di tutela de-
gli interessi lesi dai reati previsti dalla pre-
sente legge.

Art. 9.

Art. 8. (Entrata in vigore)

(Destinazione delle sanzioni pecuniarie)
1. La presente legge entra in vigore il

1. Le entrate derivanti dall'applicazione giorno successivo a quello della sua pubbli-
delle sanzioni pecuniarie previste dalla pre- cazione nella Gazzetta Ufficiale.

La.presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti
normatlvi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di rarla osser-
vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 luglio 2004

CIAMPI

BERLUSCONl, Presidente del Con.\"iglio dei Ministri

Visto, il Guurdu.l°igilli CASTELLI
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I

i LAVOI{I PRI;PARATOI{I Si riporl,1 il tcsto dcll'art, 6JX dcl codicc penale, come m(~ili-
,j ..cato dalla legge qui pubblicata:

( ,//I/,'r'l t/"1 t/"fllltati (atlo n. 4J2): «Arl. 63X (VCcI.l"llIn(' " dallne.~.~Ialll('ntll t/i alllmall lIltrll;).

Prcscntato dall'on. GRI(;NAFI'INI cd illtri 4 giugno 2001; Chiunque senzii n.:ccssità uccide o rende inscrvibiJi o comuuque dete-
Asscgnato illia Il commissione (Giustizi;I), in sede rcfcrcntc, il riora ilnimali chc appartengono ad altri è punito, xalvo che ;1/i/(fO

IO diccmbre 2001 con parere delle commissioni I, V, VII, XII, XIII e C~lst;tllixca pilì .~rave reatll a quercIa dellil pc!sonil ol1esa,.conla rcclu-
parlamentare per Ic questioni regionali. slonc fIno a un ilnno o conIa multa lino a lire sclccntomlla.

Esaminato dalla Il commissione il 9 c 17 aprile 2002; 7 -16 c 30 ,L~I pena. è della!eclusione da sei mesi .iI. quat!ro anni., e si pr(x:ede

maggio 2002; 4 e 20 giugno 2002; 17 -23 -24 c 25 luglio 2002' 25 set- d UffiCIO, se Il fatto e commesso su trc o plU capi di bestiame raccolti
tcmbrc 2002. -, in gregge o in mandria, ovvero su animali bovini o equini, anche non

Esaminilto in aulil il14 gennaio 200J e approvato in un testo uni- rilccolti in mandria.

licilto con A.C. n. 1222 (on.le AzzoLlNI ed altri); A.C. n. 2467 (On.le Non è punibile chi commette il fatto sopra volatili sorpresi nei
ZANELI.A ed iI.ltri) A.C. n. 2610 (on. ZANlil.LA ed illtri) il 15 gennaio fondi dillui posseduti e nel momento in cui gli recano danno».
200J.

Note all'art. 4:Senato della Repubblica (atto n. 1930):
S" ta .1 t t d Il ' t 4 d I d t I . I t. 27 . -I ripor I es o e ar. e ecre o egiS a IVO gennaIoAssegnato alla 28 commissione (Giustizia), in sede deliberante, il 1992, n. 116, (Attuazione della direttiva n. 86/609/CEE in materia di

27 gennaio 2003 con pareri delle commissioni 1",48,58,68,7",98, IO", protezione degli animali utilizzati a fini sperimentali o ad altri lini

128, 138 giunta per gli affari delle Comunità europee e parlamentare scientifici), come modificato dalla legge qui pubblicata:
per le questioni regionali. «Arl. 4. -l. Gli esperimenti di cui all'arl. 3 possono essere ese-

Assegnato nuovamente alla 28 commissione, in sede referente, il guiti soltanto quando, per ottenere il risultato ricercato, non sia possi-
4 febbraio 2003. bile utilizzare altro metodo scientificamente valido, ragionevolmente

Esaminato dalla 28 commissione, in sede referente, il 27 febbraio e praticamente applica bile, che non implichi l'impiego di animali.
2003; 4 -25 e 26 marzo 2003; lo aprile 2003; 12 -19 e 25 giugno 2. Quando non sia possibile ai sensi del comma I evitare un espe-
2003; lO luglio 2003. rimento, si deve documentare all'autorità sanitaria competente la

Assegnato ancora alla 28 commissione, in sede deliberante il 16 necessità del ricorso ad una specie determinata e al tipo di esperi-
luglio 2003. mento; tra più esperimenti debbono preferirsi:

Esaminato dalla 28 commissione, in sede deliberante, il 16 luglio l) quelli che richiedono il minor numero di animali;
2003 ed approvato con modifi.cazioni, in un testo unificato, con A.S. 2) quelli che implicano l'impiego di animali con il più basso
n. 42 (sen. ACCIARINI ed altri), A.S. n. 294 (sen. RIPAMONTI), A.S. sviluppo neurologico;
n. 302 (sen. RIPAMONTI ed altrI), .A.s. n. 789 (sen. PACE ed altrI); A.S. 3) quelli che causano meno dolore, sofferenza, angoscia o

n. ~26 (sen. CHINCARINI ed altrI), A.S. !l' 1118 (sen. AcCIARINI ed danni durevoli;

altrI), .A .S. n. 1397 (sen. BUCCIERO ed altrI), A.S. n. 1445 (sen. BUON-
Il ' h ffi " b b' l ' , d.. I . dd '" GIORNO ed altri); A.S. 1541 (sen. PERUZZOTTI ed altri), A.S. n. 1542 .4) que I c e o rono maggIorI pro a Ilta I nsu tatl so ISla-

(sen. Centaro ed altri); A.S. n. 1554 (sen. SPECCHIA ed altri); A.S. n. centl. " ..'.
1783 (sen. ZANCAN ed altri) il 17 luglio 2003. 3. Tutti gli espenmentl devono essere effettuati sotto anestesIa

generale o locale. ,Camera dei deputati (atto n. 432 -1222 -2467 -2610 -B): 4. Un animale non può. essere.utilizzat~ più di una volta i~ esper~-

.."" .menti che comportano fortI dolorI, angoscIa o sofferenze equivalentI.A~segnato alla Il CO:mmlssIone (qI~tl~a), In sede referente, Il 5. Gli esperimenti devono essere eseguiti, direttamente o sotto la
23 luglio 2003 con parerI delle ~~mls~lorn .1, IV, V, VI, VII, XII, loro diretta responsabilità, da laureati in medicina e chirurgia, medi-

.XIII, e pa~lamentare per le qu~s~lorn ~eglonall.. .cina veterinaria, biologia, scienze naturali o da persone munite. di
Esaminato dalla Il commiSSIone m sede referente Il 24 e ~O luglio altro titolo riconosciuto idoneo ed equivalente con decreto del Mlni-

2003; 9 e 24 settembre 2003, 8 -21 e 23 ottobre 2003; 27 gennaio 2004; stro della sanità, di concerto con il Ministro della università e della

Assegnato nuovamente alla Il commissione, in sede legislativa il ricerca scientifica e tecnologica.
7 aprile 2004. 6. Le persone che effettuano esperimenti o quelle persone che si

Esaminato dalla Il commissione in sede legislativa, il 7 aprile e occupano direttamente o con compiti di controllo di animali utilizzati
approvato con modificazioni il 21 aprile 2004. in esperimenti devono avere un'istruzione e una formazione adeguata.

7. La ~rsona che esegue l'esperimento o ne ha la supervisioneSenato dello Repubblica (atto n. 1930 -42 -294 -302 -789 -926 -1118 -deve inoltre avere una formazione scientifica attinente alle attività

1397 -1445 -1541 -1542 -1554 -1783 -B): sperimentali di sua com~tenza ed essere in grado di manipolare e
8 " "" ..curare gli animali di laboratorio, deve inoltre aver dimostrato all'au-

' A~segnato alla 2 co,mmlsslone (91':ISt~la), I~ s~de8dell~ra~te,!1 torità competente di aver raggiunto un sufficiente livello di forma-

28 aprile 2004 con parerI delle .c°':nml~slorn.1 ,5,7 ,9 , IO, 12, 13, zione in proposito.

148 e parlamentare per le questionI regIonali. .'" .'.
.8",. 8. Le vIolaZIOnI di CUI al comma 3, sono punIte con la reclusione' Es.ammato dalla 2 commiSSIone Il 6 luglio 2004 ed approvato da tre mesi ad un anno o con la multa da 3.000 a 15.000 euro, oltre che

I 8 luglio 2004. con la sanzione amministrativa da lire IO milioni a lire 100 milioni;

" in caso di violazione continuata o di recidiva, la sanzione amministra-
~- ; tiva è aumentata di un terzo e, indipendentemente dal procedimento

penale, il responsabile viene sospeso per un massimo di cinque anni
N O T E da ogni autori~azi~ne .ad effettuare es~rim~nti su ani":lali. ..

9. Per le violazionI al comma 4, SI applica la sanzione ammlrn-AVVERTI,NZA: strativa, pecuniaria di cui al comma 8 diminuita di un terzo.

Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall'amministra- IO. Le violazioni ai commi 5,6 e 7 sono punite, salvo che il fatto
zione competente per materia, ai sensi dell'arl. IO, commi 2 e 3, del costituisca reato, con la sanzione pecuniaria amministrativa da lire 5
tcsto unico delle disposizioni sulla promulgilzione delle leggi, sull'e- milioni a lire 40 milioni».

m;l~azionc ~ei .decreti del Pres.idc~tc .della Rcpubblica c sulle pubbli- --Si riporta il testo dell'arl. 5 della legge 14 agosto 1991, n. 281,
CilZlom uffic.lall della Repubblica Italiana, approyato.c.on decreto del (Legge quadro in materia di animali di affezione c prevenzione del
1).P.R..2M d.lc.em~r~ 1985, n. 10,92, ill solo fine d~ ~acllltilre I~ l~ttu!iI randagismo), come modilicato dalla legge qui pubblicata:
dc!~e. dISp'osl~I?rn. di I~gge .mod,l~ca~c..~ all.e, 9~all. e .o~~a!o. Il rl.nvl?~ «Art. 5 (Sanzioni). -I. Chiunque ,:!bba~do~a cal~i. gat!io qual-
Rc~t~no InVilrlatl Il villore c I efficacia deglI atti IcglsliltlVI quI trii siasi altro animale custodito nella propria abitazione, e punito con liI
scritti. sanzione amministrativa del pagamento di unii somma da lire treccn-

tomila il lire un milione.NlIte alI art. I: 2. Chiunque omcttc di iscrivere il propri~ cane alra.n,:!graf~ di cui

Il titolo IX dcllibro Il del codice pcnillc reca: «Dei delitti con- ili cornma I ~ell'ilrl. 3, è p~n~to con liI. sanzIone ':!mmlmstratlva del
tro la morillità pubbliCii c il buon C(Jstumc». pilgamcnto dI una somma di lire centoclnquantamllil.
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.~. Chiunquc, avendo iscritto il cane all'anagrafe di cui al .Nole alrarl.: 7:
oomÌ11a I dell'art. 3, omctte di sottoporlo al tatuaggio, è punito con. .' , ,.
la sanzi(lnc amministrativa dcl pagamento di una S(lmma di lirc cen- c --SI r.porta II test.o del~ art. 91 del Codice dI p,rocedura penale:
tomila. : «Art, 91 (Dlrllli e/acolla degli enll e delle a.~.~ocla;:IO/U rappresen-

4Ch' I f 'd..' .' Itì d .,' '- falividi.iI//(".~.~si,lesi({alrea/(~).-I,Glienticl<:a~sociazi°!liscnza
., ..~u ~q';le a co~mer<:lo. t c~n~ o g~ttl a Ine, t s,perlment~ sçopo dI luc~o al quali, anteriormente alla commiSSIone dellatto per

zl.on~,!n vlolazl~n,e dellc le&gl v~gentl, e,punItI? co~ la sanz!one .am~l- cui si procede, sono state riconosciute; in forza di legge, finalità di
n~strdtIY~ dc:'1 pdgamento dI una somma da lIre cmque mI 110m a lire tutela degli interessi lesi dal rcato possono esercitare in ogni stato e
dlcclmlllom

ddl d.. d '.' I '" l ' . b "' ll.gra o e proce Imento, I trlttl e e laco ta attrl Ultl a a persona

5. (Comma abroga/o). offesa dal reato».
6. le cntrate derivanti dalle sanzioni amministrative di cui ai .-Per il testo dell'art. 19-qua/er delle disposizioni di coordina-

~mmi I, 2, 3 e 4 confluiscono nel fondo per l'attuazione della pre- mento e transitorie del codice penale vedi art. 3 della presente legge.
*nte legge previsto dall'art. 8.».

-Si riporta il testo degli articoli 2 e 8 della legge 12 giugno Nota alrart, 8:
JJ13: n. 6)1 (Provvedimc:'nti pe~ la protezione degli animali), come -Per il testo dell'art. 19-qualer delle disposizioni di coordinamento
modificatI dalla legge quI pubblIcata: e transitorie del codice penale vedi note art. 3 della presente legge.

(Art. 2. -Possono conseguire la personalità giuridica le Società
protettrici degli animali che si prefiggono tutti od alcuno degli scopi 04GO217
seguenti o scopi affini: I

a) promuovere, anche a mezzo di agenti propri, la più efficace
applicazione del titolo IX-bis del libro Il del codice penale e dell'art. 727
del medes,imo codice e delle disposizioni stabilite nella presente o in DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
a~tre leggl.o r<:gola.menti dello Stato o dei comuni, riflettenti la prote- 14 luglio 2UU4. n. 190.~Ione deglI ammali; ,,--- , -_o

b) frenare i mali trattamenti e le eccessive fatiche, a cui pos- R~olamento concernente la rideterminazione de! te!mi!!e ~!
s?no. essere assoggettati gli animali, istruendo i conducenti ed i guar- presentazione d~li elenchi riep!!o2~ti~i_deDe ce!s!~ni _e ~~Ii
dlam nella loro arte, e ammaestrandoli a proporzionare le fatiche alle ac Disti intracomunitari di beni modelli Intrastat di cui aD'ar-
f~rze deg~i. an~mali e a .trame il miglior risultato utile, senza che ne ticolo 6 del decreto-le22e n. 1~ dell~~~ re!~tivi aDe operazioni
sIano debl1ltatl o vessatl; . t ,t ' a tt t I d' I li, .intracomumtane enenuate nel mese al IUgUO,
.c) educare le popolazIonI a non incrudelire verso gli animali,

sIa col mezzo di pubbliche e popolari conferenze, sia distribuendo
opuscoli o stamp~ti? ~ia co!l~endo premi .a~li i.nsegnanti che ~ian.o IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
nell~ scuola specIali IstruzIOnI sulla necessIta di proteggere glI anl- ..' ..
mali.». VIStO l'articolo 87, qwnto comma, della CostituzIone;

«Art. 8. -Metà delle ammende a cui siano condannati i con- Visto l'articolo .l7, comma 2 della legge 23 agostotra,:ventori aIl~ disp?sizioni dell~ presente le~ge e dell'~rt.,727 del 1988 n, 400' '
codIce penale, m seguIto a denuncIa delle guardIe delle Socleta protet- .',', .
trici degli animali, sono devolute alle Società stesse.». VIStO l articolo 3, comma 136, della legge 23 dIcem-

bre 1996, n, 662, che delega al Governo l'emanazione
Nota all'art. 6: di regolamenti concernenti disposizioni in materia di

.., adempimenti contabili e formali dei contribuenti, al
-: SI nporta Il testo degli artIcoli 55 e 57 del codIce dI procedura fine della razionalizzazione e della semplificazione delle

penale. d d.. d Il .b .
«Art.. 55 (Funzioni della polizia giudiziaria) , -l. La olizia .u- pro~e ure l. attuazIOne e e norme tn utane;.

diziaria deve, anche di propria iniziativa, prendere notizi~ dei ~ti, VIStO l'articolo 6 del decreto-legge 23 gennaIo 1993,
impe~ire che,venga~o ~rtati a c.onsegue~ze ulteriori, ri.ce~carne gli n. 16, convertito; con modificazioni, dalla legge
auton, .complere ?11 attI necessan per asslc;urar<: le .fontl dI prova e 24 marzo 1993, n. 75, che stabilisce l'obbligo per i sog-
raccogliere quant altro possa servire per l applicazIone della legge getti passivi all'imposta sul valore aggiunto di presen-

pena~~'SvOlge ogni indagine e attività disposta o delegata dall'autorità tare .agli uff!ci. dog~nali elen,?hi rie.pilogati,:i periodi,?i
giudiziaria. deglI scambI dI belli effettuati con l soggetti IV A reSI-

3. Le funzioni indicate nei commi l e 2 sono svolte dagli ufficiali e denti nei territori degli altri Stati membri dell'Unione
dagli agenti di polizia giudiziaria». europea e che prevede la compilazione di detti elenchi
.«~~t. ~7. (Ufficia{i e ag.en~i di polizia ~iu.diz~aria)..- ~. S.a~ve.le SU sta~pati conformi ai modelli approvati con decreto

dISpOSIZIOnI delle leggI specIali, sono uffiCIali di polizIa gludlZlana: del Mlmstro delle finanze'
a) i dirigenti, i commissari, gli ispettori, i sovrintendenti e gli Visto l'articolo l del decreto del Presidente della

al~ri. appa.rtenenti alla pol~zia ~i Stato a! quali l'ordiname~t? dell'am- Re pubblica 7 gennaio 1999 n, lO concernente re gola-mlnlstrazlone della pubblica sIcurezza nconosce tale quahta; , '. ...

b) l. ffi . l lì ... tt ffi . l. d . b .mento recante norme per .la semplificaZIone dI alcunIg I U Icla I supenorl e m erlon e I so u Icla I el cara 1- .. l l'. ..l' " ...
nieri, della guardia di finanza, degli agenti di custodia e del corpo onen conneSSI al a lornltura dll1l10rmaZlOm statistiche,

forestale dello Stato nonché gli altri appartenenti alle predette forze Considerato che negli anni 2001, 2002 e 2003 si è resa
di Polizia ai qu~l! !'ordinamento delle rispettive amministrazioni rico- necessaria l'emanazione di un apposito decreto del Pre-
nosce tale ,qu~lIta, .." .sidente del Consiglio del Ministri per d.ifferir~, .rispetti-

..c). Il smdaco del comunI ove no~ abbIa sc:'de un .U~<:IO della vamente al 17 al 6 ed all'8 settembre l terminI dI pre-
polizIa dI Stato ovvero un comando dell Arma del carabInIerI o della .' d , l , l h, .. 1 t ., d Il ,.
guardia di finanza. sent~zIOne. ,e~ l e enc l .ne!?1 oga IVI. e e cessl.om e

2. Sono agenti di polizia giudiziaria: degli acquIsti mtracom':lmta.rl scad~nt! nel mese dI a~o-
a) il personale della polizia di Stato al quale l'ordinamento del- sto, per superare.o,ggettIve dlfficol!a dI. carattere teCnICO

l'aml:I1inistrazione della pubblica sicurezza riconosce tale qualità; connesse alla Vlcmanza dell'ordmana scadenza alla "

b) i carabinieri, le guardie di finanza, gli agenti di custodia, le festività di. ferragosto;
guardie forestali e, nell'ambito territoriale dell'ente di appartenenza, Considerato che le predette difficoltà si presentano
le guardie delle province e dei comuni quando sono in servizio; annualmente'

3. ~o.no a~tresì ufflci~li e agenti di poliz!a giu.diziari~, ne! li~iti Ritenuto o'pp ortuno fissare a regime al mese di set-del serVIZIO CUI sono destmate e secondo le rispettIve attnbuzlom, le ..., '. .' , ,
persone alle quali le leggi e i regolamenti attribuiscono le funzioni t~m~re l !e~mlm dI ,presentazlo~e del predetti elenchI

previste dall'art. 55.». nepùogatIvl scadenti nel mese dI agosto;
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